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P«V. S - ~ «L'UNITA*» Domenica 25 gennaio 1983 

Alla testa del popolo per il progresso 
u 

UN LIBRO DI PAOLO ROBOTTI E GIOVANNI (ÌERMANETTO 

Cronache eroiche del PCI 
di EDOARDO D'ONOFRIO 

SCIKI infinito <i l«-fî i«.-t4.- iljJM't la tiniKK'"' |»<iile »i l)«»ii-
libro ili l'aillu Ultimiti >• G i n - n i » pattcc iputo tli pei MI in» <«»-
vanni <» iiirtto dedica i» ai iim- mil i tami, combattent i o 

le Cio/iavhe, add i i i l tun i ima 
specie di art icolo di giornale 
quando si g iunge a parlare 

Treni ,<iu.i di lutti- itvi i «imi- Uln infitti di pat t i lo , e ti d i - (Iella politica at tuale del par 
nisti it.ili.ini <*>. i c i e n t i ^ i i n a - S c i n i i i i u c o s i e o i i i e ^ li luui- tito. Pecche, torno a dire, che 
Mieliti u- t i i" pei Ir i hd i / in - no viMi e cixne la loro riflcs- derivano dai pregi del libro, 

<iiitM,sjoiu' -ncce-s iva li ha fatti e t l ì ( l i < l l l l t H d MK l<«!»' -
a v e l l o . ( I I IMI nini pi i iua v»!t<i'li f«i loto c o l l i d e r à u \ l'cr 
nel le h o / / r in un pei indo an- ipie^fe r.i^'ioiu, le c lo ln iche 
ter iou alla «tampa del ipni- «'«'-> ^i->tf e M'iititc. diu-ittuiio 
derix» n 2 di IYIHHM it.i l e d i - ' \ i \ e . ninniate, umane, e si 
rato niul ie-Mi a triniti ,111111 leggono d'un fiato; d iventano 
tli otta e /otte tli-l I' C l . . de- qua-i un d i a n o o delle mc-
-\0 st 11/a l i lo d>n t he -e nella m m i e e l in i -cono . mdipi-n 
prinn1 letinr.i il l ib i» 1111 e ia denteiiiente dalla volontà de-
già .<ppat*« u'ilt ut ila -«•- uh ai i tmi. pei e w ' r e esse s i e s -
cofida e---u ini 1 nppai»n o l t ie -e un fal lo, un e lemento di 
che uni» iit'ii'—an» e ,1111 he j->ioi ni e pei ciò un t o n t r i b u -
buono ( )ne - io u i i o \ o ami l i / i o |tu alla Moria del tii»\ l ineato 
è inatiu. i t» non »»lo pei Se u p c i a m e eoinuniMa ital iano. 
c o r n v i o i p e 1 mni l iora i i ient i 'Pe ichè Ultimiti e Genuai i e t to , 
che nel Iratteiupo -ili autoi i , 'quandi» introducono nel loro 
sot to il pungolo «leali in-egna-
tnciiti di loirlmtli contenuti 
nel q iMilemo 11 J di /{(lunet
ta, hanno in t iodo l io nel h h i o . 
ma aiiehe p - u h è que-ti» pub-
h l i c i / i m i e di Unlmlti e Cìet-
m a n e t t o ti m a nella ' li»«c-
ca, inriiariiante la s to i ia del 
P.C.l . d MÌO po-Jo. la >uu 
spic i : . i / io iu\ la -mi UHIIMII 'I -
hile utilità. Xella prima let
tura. infatti , cercavo nelle pa
gine ehe - fog l iavo nini - to i ia 
sistemai tei del nostro partito 
e non la trovavo; nella - ceon-
da lettura ho c e n a t o q u a l c o 
sa c h e f a c i l i t a l e il lettore c o 
m u n e ad avvic inars i all 'opera 
che la s i n m del P.C.l . c«»in-

indo 

l ib io la d e - e i i / i o n e di un uv-
'\ enuncino. pui nello sforzo 
c h e fanno per i n o c u l a r l o nel
la sua inte iezza e — dirci - -
persino nella sua oggett iv i tà , 
finiscono, spesso, per sottol i 
neare prevalentemente l 'aspet
to che più li ha colpit i per?»»-
nalmente o trarre dal) a v v e 
n imento la cons ideraz ione o 
la lezione c h e più ha risposto 
o risponde a l la es igenza del la 
loro formazione personale . A 
ben vedere, in ques to l ibro, 
noi troviamo le memorie e le 
riflessioni di due operai c o 
munisti , dì generaz ione d iver
sa, del -ecnlo scorso l 'uno, del 
nuovo seco lo l'altro, i quali 
ci sp iegano, a t traverso la lo 

dal diverso carattere dei suoi 
nitori, dal le esperienze diver

se fa l le e dal diverso loro 
modo di vedere gli avven imen
ti, dalle loro d iver-c es igenze 
polit iche e cultural i , di mil i 
tanti e ili dirigenti del par
tito Ogni ril ievo di questo 
gene ie , perciò, in definitiva, 
cade di fronte al fatto umano 
di due operai comunist i i q u a 
li con schietta sincerità e con 
sano modo di pensare ci dan
no il quadro degli a v v e n i m e n 
ti del trentennio comunista e 
un ricco bagagl io di couside-
ta/.ioni e di os-ervazioni che 
molto fanno riflettere e molto 

pendia ed e -pr ime 111 m 
originale e mngi-trale . Trenta ro partecipazione a l le lotte e 

l'C.l.. agli avveniment i social i e po 
litici italiani, perchè e come 
es- i sono s e m p r e più d i v e n 
tati comunis t i e qua le è il 
loro pensimi comunis ta m a t u 
rato-i attraverso tutte queste 
v icende. V. po iché il ( i n t a g l i o 
pol it ico di Robotti e C.ernia-
uctto, durante il trentennio, è 
s tato il travagl io di migl ia ia 
di altri lavoratori aventi la 
stessa origine, la stessa m e n 
talità e la stessa passione, a c 
c a d e c h e non so lo o g n u n o di 

anni <h miti e lotte ilei 
cl ic è e resta il l ibro più pen 
sato e più sol ido sul la storia 
del P r . I . . concepi to , redatto 
e c u i a t o fidi c o m p a g n o Pa lmi 
ro Togl iatt i , e devo dire c h e 
ho trovato quel ehe e e i e n v o 

I" l i n a i o orinai c h e o g n u n o 
di noi. combat tente n s to i i co 
del nn»\l ineato operaio e c o 
munista i tal iano, ogni volta 
che pensa <• scrive sulla s t o 
ria del P C I . «leve necessa
r iamente rifarsi o riferirsi a 
que-ta o p e i a di Togl iatt i oer noi del 1921 nel leggere que -
il g iud i / in - n i n o e per l a - j - t e Cronache ritrova spesso 
citine con i quali 1 p iob le in i j sc -tesso nella MIÌI az ione e 
d e l l a , n o s t r a s.tnria..yyio posti nejln, sv i luppo della sua c o -
e risolti. Però è a l tret tanto 
ch iaro cl ic qne-ta opera del 
c o m p a g n o Togl iatt i , che de l -
la - to i ia del P.C.l . affronta c i u c i l a lettura di questo l ibro 
r i -o lvc i problemi di fondo, la risposta al la domanda c h e 
non e-auri -ce la Moria del . frequentemente ci r ivo lgono: 
P . C I nei suoi problemi mi- in qual modo voi anz iani si«> 
nori. nella de-cr iz ione dei fa t - f te d ivental i eoinuni-t i co- i 
ti e' «ledi avveniment i , nella ! qualifica t i 9 

c o i i o - i e n / d «ledi uomini e1 \A. CroiUwhv. inlinc, oltre 
del le info azioni Per «in. »1-;,,<| iiXvn. una argomentaz ione 
tre al qiniderno 11. - dì /•'»/•/- pi,«pria, -«ino distribuite , sia 
sri/ . i . si iemiono \ o | e n t i e n e pure in modo non rigido, se 
coli infere—e. altri - cr in i -n i - «ondo la periodizzazione che 
la -toria del n im imenHi «pi'-'tlel trentennio comunis ta ha 
rai» « «omiinist.i < oiue la ( la t to Togl iatt i . Il pr imo g r u p -
XI) I)i-pen-,i del ("01-0 p c i ' p o di es-e riguarda la fondd-
Oirr ispoinleu/ i i / / l'''ri't°i7.iow*tM P.C.l . a Livorno: il 
Cnmtnti^l.i It.iliiiiio. «lei c o n i - F e r o n d o g r u p p o è «pezzato in 
p a l l i o /.•.•ini. tradotta e d i f - j d u e : nuo fa riferimento c o n 
fusa in molte l i n ^ i e nei Paesi L | u s j x u a | Congresso di Lio-
dt-I -oondisi i io con m < e - t a t „ e i ' a | tro a!5a lotta dei c o -
r U . R ^ S : le Mrmnrit ih » " Immusi i nella piena i l legalità. 
operai'» t'iroie-c. «lei Monta-;JJ I t > r z o g r u p p o di Cronache 
ginuni . il saggio «li Arlnujìp,-,rte dal l 'aggress ione fascista 

all 'Etiopia e g iunge fino al la 
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(•)• Trcnt'amii di lolle ilei co
munisti italidni. « Edi/ioni di • 
Cultura Sociale ». L- 450. 
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DALLE SOPERCHIERIE D! ACERBO A QUELLE D1SCELBA 

Le battaglie dei comunisti 
contro le leggi truffaldine 

Le responsabilità di De Gasperi e Gronchi, ieri e oggi - La voce di 
Gramsci - // Partito comunista italiano, spina dorsale della democrazia 

Narrano che q u a n d o A c e r 
bo, il min i s tro fascista, s i a l 
zò ip P a r l a m e n t o per p r e s e n 
tare il suo disdegno di l e g g e 
eoi preciso c o m p i t o di so l fo 
rare il s i s t ema proporzionale 
con un s i s tema maggiori tar io , 
fosse assai compreso del c o l 
po c h e stava dando al la d e 
mocrazia i ta l iana, e nari-ano, 
a sua giustif icazione, d i e l o 
EpingeSìe a quel l 'eccesso imo 
spirito di s c iov in i smo n a z i o 
nal i s ta p e r dare al la s u a f a 
zione, quel la fascista, il p o t e 
re de l lo S ta to . 

A n c h e al lora i) min i s tro 
Acerbo e d i suoi segretari a -
v e v a n o tentato di appoggiarsi 
sigli altri gruppi parlamentari 
ed a v e v a n o annusa to , tla b u o 
ni cani dì Musso l in i , che non 
vi era ne l la magg ioranza dei 
uruppi q u e l l o spir i to di res i 
stenza contro i l loro proget to 
che n e a v r e b b e potuto i m p e -I.a copertina dell» tessera del P.C.l. nel 1911 

t i m il 11 i m i i i t i Mio i i i i m I H I I i m m i l l i 111 ti Hit tilt it «<«i 11111111 t u t i n i n i n i ti t o t i f i t t iu i i i r i i i i i r i i i i i i i t ir i t i i i m i i i i i t i i i i i i t m u t u i u n t i l i ! 

CHE COS'È' LA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA 

Una scuola di verità 
per nuove generazioni 

li fiosto d'onore - Verso il XIII Toiifirresso nazionale-Contro le super
stizioni e i dogmi - Fiducia nella gioveutù - t u travaglio incessante 

Nel la creazione del Partito 
comunista, nella sua storia 
gloriosa i g i o v a n i occupano 
un posto d'onore. A n t o n i o 
Gramsci e Pa lmiro Togl iatt i 
non avevano ancora trenta 
anni quando diedero vita al 
Partito: gioi-ani /urono la 
maggioranza dei fondatori del 
Partito. Dopo soli otto gioi
rli dal Congresso di Livorno, 
la Federazione giovanile so
cialista, riunita a Firenze il 
29 gennaio 1921 nel suo VW 
Congresso nazionale, deliberò 
col voto del 90'/t dei suoi de
legali di aderire al Partito 
comunista, mutando il proprio 
nome in quello di Federazione 
giovani le comunis ta . 

In questi g iorni , preparan
do il loro X I I I Congresso na
zionale, i 450.000 giovani c o 
munis t i ce lebrano con i iuoue 
lotte e con nuov i success i i 
trenfadue a n n i di uita del 
Partito o della Federazione 
giovanile. 

Le tradirlo»» più belle del 
passato rivivono nella nuova 
generazione di giovani comu
nisti. Assistendo ai Congressi 
delle vostre Sezioni e delle 
nostre Federazioni, co lpisce e 
commuove l'entusiasmo e lo 

Coloni!» Ponine iti "torht ilei 
tnotntiii-nlti openn». la ' Un 
di Infoino fifrfHi-n. - e i i t ta da 

guerra mondia le : il quarto fa 
riferimento al la lotta di i i-

d.illa Liberazione in poi. Quel 
< he però più importa del la 
distr ibuzione nel t empo del 
la materia trattata (non tan
to importante per del le crn-

L. I •milMnln Hadic - e C . C . j r - ' , M . r t | / | 0 1 1 e e x\ q i l i n t o a t | e Int
imile Quel «he i.ive<e -1 l u i , , , | { n ( m ) 
il t | . * \ e e «li «*—ci vare a «pie-to ' . . - « . '- . . . . 
r ip ian i t i e «-he «pie-ta n o - u a 
hù>ii.>!«•«. a «li - t o n a del P.C.l-
è |»iniiiip;»> «un ora l inutat.i . 
K-v,i ,in«lrebb<- «irrici liit.'i di 
a l l n -.i^ui e iiiono^iiifie <*'•-•* , r , . ,_ 
p o n è - r o in ri-alto o „,„ ,„ . -• '«"•/«' . T " " " " f o n d a m e n t a * 
fon l i s - e m «letern.iin.ti prob i . - P.™ uu corso n saggio di - , „ -
m l a g o n e .lei . . . . . . .mi - l i «li "»«> S >> c o n t i n u o r i fer imemo 
l a l n n - I n a l i l a ** d e i e i n . i n a t e ^ e '̂h autori fanno nel le .oro 

a/ i 
partito, i" "'«'«lo 
re il nubbliei» n ò - i n i . ••-• , , ... 

• ,}]„ ^ j i , , , , , , , , ' n a z i o n a l e , - ccondo l insegna niri 

\\\/-un 
1111'" I .X . . I l l a *> l i v i i n n i i m i v j _ - ^ 

„ „ . „ p .r iodi «I a / .o i . e ,h . | (Croiiacf ie a l la » f n a z i o n e rca-
.1.1 informa- «V *' •'?»' sv i luppi cffettiv! «li 

f „ r . :c?-d, sia nazionale c h e intcr-
i l iniento «ill«» -v i lnp, . . - . . -

. m e n t o di Togl iat t i di « n o n della oHMMi/a '• «l«'!!«T «'«»••• • i« 1 -
, o m n m - i a \ una «li P o t a r e a fco l to « c l u s i y a m r n -

:LTIIW r i -ponde p i i r r . i f » » ^ « « <^'\a « l a interna 
, «I: «.ni |..irl..Mii<> m lUÌ " .«r i t to , c h e -arebbe un 

n u . s t . . a r i n o l o *"«•"; f mi modo astratto .li 

11 no. , dì i:..i..»m «• *.er-,<:»"^,rr,,rP,-:" a " n n i e 

.inclK- -v ha .«,, « H r , J lM P a r t , , ° -

w e n / . i 
qne- te « 
il libr. 

.1 . p i e l l n i l e ! i | i i . i - Que-t i . per ?omnn t a p i , a 
iio « jwi -o , le carattcriAticliL e 

man» Un
tolo -:nnl. 
derno 11 -' di Km.n<eil.i. non 01 
pretende tuttavia . -«.-titn:r-i |i prfjri del l ibro di KorKitti t 
a\ nn iderno -ir—o ne vuo.e Cerni inetto chi* i n d i u o n o a 
fare i» rifare la - t o n a del jc.tld unente raccomandarlo al 
P C I \ o / i . .1 «pie-to p . o p o - ' ! . n o t e l i i t lavi . i è 1111 l.br:» 

11.-tri .'.-i;«ri -i i»*,i» esenlc ila peci he. N i n o 
peu» p i t c h e einetiil.ibjli r <»!.-

- \ e — «111.1 wlU-.t. , d. f a . e <-hc tollerabili pt-rv he hanno. 
la - t o . i i «1.1 _•-.....i. , .1 >ìt . . . t i | in f'vndo. la biro onjt ine nei 
Gram-c ì e IOJTII.Hlì - t—i ih - »»""-*' 'ndì«.iH- A parte qua l -
ch inrano w\\a prcCi /ùmv. «1.1 :< "«-' ine-at tc /za . c o m e quel la , 

.1. ilare inni t fonar.i a»l e -empio . v he dd t o m e da 

(-Ito. I 
e$p.i«-:t*i 

propo- i to t'i t 
il più po—ibile ricca de^li 
a v v e n . m e n t i e del le v i<-endc 
c h e hanno portai.» il P . C I . dai 
suoi "»w mila :M r i t i «lei d-M 
ai 1 md.'MVi * n v / / « i .lei to> | 

ta di cost i tuzione della Fcdc-
M^ìonc Giovani le Social ista i! 
1010 e non il 190? «vedi pag i 
na ~y~). fac i lmente correpjri-
l i i le . A parte pure qua lehe 

1 9 V Qne-ii» -eupo «lelinntatoj«|ntC7/«i di formulaz ione che 
e n v d e - t o -ì,i pure con ìe talvolta si nota q u a n d o gl i 
sue -eri. c - i u m / e ìntern«'. jrin-'autori definiscono s i tuazioni o 
fitifì.-.i il l ibro «•. ?«* ri|x-t:amo. posizioni pol i t iche, il r i l ievo 
lo r«*nde utile e nc*«*—.inn. 
D'altra j . i r te a lode tirali a u 
tori va an.lt» ricoiio-ei i i io 

maffiriore va riferito ai carat 
tere non sempre o m o g e n e o 
.leil,i rs |»o- i / ionc nei diver-i 

c h e e—i h.mno - a p n t o in poco;cap ì to l i del libro, he Crona 
più i\' 2^0 pagine mantener le / le , di so l i to rnbnstamcntc ar-

.'• • '•'.•• - • f i t t 1 f o m e n t a t e , radono , ta lvolta . 
nel racconto, nel fatterello 
nella battuta spiritosa e sar -

fprli- i l! 1 o'<it ies.- . i 
Q , , . . . . , C'i'turìn di Rob«ii-

ti r (.«•! inanel lo -ni pr imo 
trentenn •» cnifiiini-t.i i lal i . ino 
hanno però, un carattere par
ticolare Von «n-ti»m«conn. ad 
c-empi'> una fT^istra^ione a-
rid.i «• b'.roeratica di . ivrcn i -
yncn''. •»•' »I rr««iii*».i < he noia 
e poi « le i . , e un imhiTerrnlr 

cas t i ca : a l tre vol le , invece, 
a s s u m o n o veste d ì vere e pro 
prie lezioni di potitjca o di 
dottrina, ada t t e per le s c u o 
le. c o m e q u a n d o si parla de l 
la vigi lanza rivoluzionaria, o 
«lei part i lo comunis ta di t ipo 

Tutt 'a l tro! Gli autori h a n n o . * v e c c h i o ^ e de l part i to d i 
Tì«snto quegl i avven iment i ,« t ipo « a d o r o » ; • d i r e n a t o 

ogni pregiudizio, di ogni su
perstizione e di ogni dogma, 
alla fiducia in se s tess i e n e l 
progresso ininterrotto e inar 
restabi le de l l 'umanità v e r s o 
forme superiori di conviven
za e di c iv i l tà . Per tpiesto i 
nostri g iovani sono cosi fieri 
di appartenere alla loro orga
nizzazione. Essi rappresentano 
l'espressione viva, la conti
nuità di un passato glorioso. 
Per trentadue anni l'organiz
zazione giovanile comunista è 
stata scuola di combattenti e 
di eroi, di uomin i n u o v i fe
deli fino al sacrifìcio supremo 
alla causa dei popolo , alla 
causa delta liberazione di tut
ti gli oppressi e di tutti gli 
sfruttati da ogni miseria e da 
ogni affanno, alla causa della 
l ibertà e della pace. 

La nostra azione segue una 
traccia gloriosa scavata d a i 
sacr i ce lo e dal sangue d i co
loro che ci hanno preceduto. 
La nostra lotta contro la 
guerra ingiusta e antinazio
nale che viene preparata dal
l'attuale governo è la conti
nuazione, in condizioni nuove, 
dell'azione della vecchia Fe
derazione g iovani l e socia l i s ta 
contro le guerre colont'att ed 

toni del l ibera l i smo e del ri
formismo andavano p i a n g e n 
d o lacr ime di sconforto su 
una gioventù ormai i r r ime
d iab i lmente corrotta e perdu
ta e quas i co lpevo le della 
dittatura, di cui essi erano 
stati in gran parte compl ic i 
diretti o indiretti, i giovani co
munisti seppero scoprire ane
liti di libertà, purezza di sen
timenti e generosità di ideali 
anche nei giovani che il fa
scismo aveva sottomesso e in
gannato, seppero ritrovare il 
contatto con questi giovani 
all'interno stesso delle orga
nizzazioni fasciste e utilizzare 
le stesse parole d'oruiuc d e 
magogiche clip il / « s e i s m o 
lanciava (« largo ai giova
ni! », « giustizia sociale ', « r i 
voluzione tu marcia .• ecc.) 
per spingere i g iovan i nd a p -
pro/ondjrc la loro analis i d e l 
la società italiana, a com
prendere la natura reazio
naria antisociale e antina
zionale del fascismo e a s c h i e 
rarsi a fianco dei lavoratori. 
La partecipazione di centinaia 
di migliaia di giovani ex-fa
scisti alla guerra di liberazio
ne nazionale che a molti par-
re un fatto sorprendente e 
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La xiovrnta italiana r ali avanguardia nella lotta contro i pericoli di guerra. I pia gio
vani. e. le ragazze in par lko lare, portano una nota festosa nel le manifestazioni di pace 

s p i n t o bfit.noùcro dei nostri 
Biovani: il loro a t taccamento . 
la loro fedeltà al Partito.alle 
F.G.C.I-, alla causa inscindi
bile della Patria , della pace e 
del soeial isaio . A migl ia ia 
ch iedono in quest i giorni di 
entrare netta FG.C.I. nuovi 
giovani e nuove ragazze. Essi 
sanno che fa F.G.C.I. d i / c n d e 
i loro diri l i i r i ta l i a l lavoro. 
allisiruzione, allo svago ed 
allo sport. Sanno che la 
F.G.C.L incarna le loro spe
ranze più ardenti, i loro idea
li più nobili di giuiflci'a so
ciale. di grandezza e di rin
novamento della Patria. 

Aobile t rarr la 
Al contrario di quanto a v 

v e n i v a ne l le organizzazioni 
g iovani l i fasciste, che distrug
gevano e soffocavano ogn i l i 
bertà de i g i o v a n i , a l c o n t r a 
rio d i quanto a v v i e n e ne l l e 
a n o c i a z i o n i c ler ical i che, pre
dicando ai g i ovan i la r a s i c 
i /nazione, t en tano di speonere 
oonf loro a n e l i t o df r ibel l fone 
e ogni spìrito critico, la F.G. 
CI. educa i suoi militanti al
l'amore per la ricerea * p e r 
te v e r i t à , «I te e o n d a i m * d i 

*mporialistichr del la p r i m a 
mera de l seco lo e delle lotte 
della giorentù r-nmunista con
tro tutte le guerre fasciste fi
no al g iorno in cui essa im
pugnò v a l i d a m e n t e la b a n d i e 
ra de l ia guerra antifascista di 
l iberazione nazionale . La lotta 
per la libertà, per la difesa 
della C o s t r u z i o n e e contro la 
l e g g e e le t tora le tru/fatdtna 
che 1 g iovan i combattono con 
slancio e c o i t enac ia non e 
che la cont inuaz ione de l le 
lotte contro le squadracce fa
sciste e contro la t i rannide . 

C o m e nel passato, noi coni-
battiamo sopratutto per l'uni
tà di tutta la giotentii italia
na, perchè sappiamo che q u e 
sta unità e indispensabi le ai 
g iovani per conquistarsi un 
aevenire sicuro, per fare sen 
tire il peso della loro vo lontà 
in tut ta la vita d e l l a naz ione , 
per e v i t a r e a s e s t e i s i ed a l 
paese nuove sciagure e n u o v e 
umil iaz ioni . 

«Durante o l i ann i p iù bui 
del la t i rannide fasc is ta , quan
do la maggioranza dei giovani 
sembravano conquistati dal 
fascismo e quasi abbellisti 
dai «voi fnitt, « mentri I «tei 

mspiegab i l e non e stata che 
l'esplosione travolgente di una 
rivolta maturata e preparata 
durante lungh i a n n i di a p p a 
rente s tabi l i tà d e l r e g i m e . 

La g e n i a d i coloro c h e a c 
cusano la gioventù d i assen
teismo dalla vita del paese, di 
conformismo, di mancanza d i 
interess i r i v i per i problemi 
della società o per que l l i d e l 
la cultura non sì è purtroppo 
ancora spenta. Dirigenti so
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali non sanno scrivere 
o parlare dell'attuale giovane 
generazione senza insu l tar la , 
ed accusar la , s enza pre fende 
re di farle la lezione. Bisogna 
aggiungere c h e a n c h e g iorna 
l isti Jemocrni i c i n o n hanno 
perduto il vezzo d i tr inciare 
ogni sorta di g iudiz i superfi 
ciali e pess imis t ic i sug l i o r i e n 
tament i de l l e g i o v a n i g e n e r a 
z ioni n e l momento presente: 
appena pochi' e t e r n i fa u n 
g iornale r o m a n o «ieRa sera 
pubbl i cava nn ar t ico lo d i u n 
noft>-scrittore d i ti irlttra p i e n o 
di rampogne contro i giovani 
italiani che si preoccupereb
bero «tote d i jazz a d i test-
brattai 

Afa d o v e v i v o n o quest i s i 
gnori? H a n n o ess i m a i •visto 
dei g i o v a n i c h e non siano t 
figli d i p a p à di v i a V e n e t o ? 
hanno essi inai parlato con i 
giovani operai che hanno i n 
questi ann i partec ipato con 
coraggio indomabile a cento 
e cento battaglie per la difesa 
dell'industria, per la libertà, 
per i loro diritti vitali? Han
no essi mai visto dei giovani 
braccianti battersi con eroi
smo impareggiabile nei gran
di movimenti di occupaz ione 
delle terre incolte? O si sono 
essi dati premura di infor
marsi, per esempio, sul recen
te Convegno nazionale degli 
student i medi , ne l corso del 
quale i rappresentanti eletti 
da migliaia di studenti hanno 
discusso con passione i pro
blemi della s cuo la i ta l iana , 
dell'insegnamento e del l e g a 
me tra la scuola e la vita? 
Non sanno essi c h e la p r i n c i 
pale dec i s ione presa a l l 'una
n imi tà dal recente Congresso 
degli univers i tar i romani è 
stata dì promuovere una set
timana culturale alla Univer
sità? / 

Certo , ques to non e tutto; 
non tutta la gioventù italiana 
è oggi schierata decisamente 
e chiaramente nella lotta per 
la libertà e per la pace, nella 
lotta per il rinnovamento 
della società e della cultura 
italiana 

Ideali comuni 
Ala a chi sappia indagare , 

non p u ò sfuggire il travaglio 
spirituale, faticoso ma conti
nuo, che si svolge nelle stesse 
organizzazioni o v a t e dal la 
reazione per soffocare ogni 
pensiero crìtico, dei giovani: 
nelle organizzazioni giovanili 
cattoliche e democristiane co

lme in queilc fasciste sono evi
dentissimi i fermenti di pen-

-.Siero critico, gli impulsi di 
ribellione, sentimenti e ideali 
di giustizia non d ivers i da i 
s e n t i m e n t i e dagli ideali pro
pri della gioventù comunista. 
Così, non è difficile scorgere 
che nella maggior parte dei 
giovani c h e s i occupano di let
teratura e d i arte, s i fa stra
da una nuova concezione del
la cultura, che r o m p e c o n i 
mal i t rad iz iona l i d e l l a cultura 
italiana, che afferma vigoro
samente la necessità d i un 'ar 
te e d i u n a letteratura legate 
alla vita nazionale, che sap
piano parlare del popolo ed 
al popolo. 

Noi giovani comunisti, che 
abbiamo imparato la lezione 
del passato che ci ha mostrato 
una gioventù, ritenuta tutta 
fascista, fornire i mig l ior i 
combattenti per la libertà, 
noi rivendichiamo l'onore e i 
sentimenti onesti di tutta la 
nostra generazione. 

A n d a r e v e r s o i g i o v a n i : 
ques to rimane, ogg i p iù che 
m a i , i l nos tro c o m p i t o ; anda 
re c i g i o v a n i c o n coragg io , 
con fiducia, con spirito fra
terno e disinteressato. L ' e s p e 
r ienza d e l l a n o s t r a storia ci 
insegna che i l giovane che 
milita ne l l 'organizzaz ione cle
ricale o fascista non è perdu
to per la causa del popolo: 
nella m e n t e e n e l cuore di 
quel giovane, del quale si vor
rebbe fare u n nostro n e m i c o , 
v i v o n o le stesse ansie, lo « t e s 
s o a m o r d i P a t r i a , la stessa 
aspirazione al rinnovamento 
delia n a z i o n e , lo stesso sogno 
d i u n m o n d o n u o v o c h e a n i 
m a n o ?l p i o v a n e c o m u n i s t a . 

I n q u e l p l o r a n e sapremo 
trovare ancora u n a volta il 
frate l lo a U compagno d i lotta . 

dire s i a in Pivrlamento il v a 
ro. E ' ormai consegnato al la 
cronaca polit ica dei t rad imen
ti che il gruppo c h e doveva 
de terminare l 'accettazione 0 
il r iget to del proget to di 
l egge fascista era que l lo del 
part i to popolare . D e Gasper i 
e Gronchi erano gl i uomin i 
che gu idavano quel gruppo e 
ctiiel partito e su di loro, e 
na tura lmente t u l Vat icano 
c h e n e t eneva Ria l e fila, c a - j versa 
d e v a la ì e sponsab l l i tà o di 1 
sa lvare la democraz ia o di 
aprire la strada alla tìittatu- • 
rn. D e Gasper i operò in m o d o 
che anche il t en ta t ivo del d e 
putato Gronchi di schierara'l 
contro la l e?ge Acerbo v e 
nisse frustrato e la m a g g i o 
ranza del suo fj r u p p o si 
a s t e n n e p l la tescamente dal 

Questa è la cronaca nera 
della borghes ìa capi ta l i s t ica 
i tal iana, c o n d u e tappe ben 
segnate: a n n o 1923, lot ta c o n 
tro la proporzionale e p r o g e t 
to fascista A c e r b o : a n n o 1953 
lotta contro la proporzionale 
e progetto c ler ica le Sce iba . 
Ma la storia, che ha s e m p r e 
fatto giust iz ia de l la cronaca, 
non si r ipete e la s i tuaz ione 
de l Paese è to ta lmente di -

Xon itili divisi 
Le s in is tre , allora, e r a n o 

oppos iz ione sparuta e d iv i sa , 
l 'opportunismo e il r i formi 
smo a v e v a n o m i n a t o quei d i 
rigenti che sogg iacquero alla 
v ig l iaccheria e d al ricatto a n 
z i c h é sent ire lo s t imolo di r i
manere alla testa de l l e ma?se 

v o t o in m o d o che la leggo operaie . 11 partito comunis ta 
potesse passare e vo to la ti- i tal iano, sp ina dorsale de l la 
ducia al governo musso l in i» - democraz ia , era , al lora, a', s u o 
n o s e p p e l l e n d o cos i la d e m o - secondo a n n o di v i ta . 
c r a i i a , accet tando la d i sugua- r deputat i comunis t i che , 
tjlianza (lei voto , la d iscr imi- al lora, e negl i anni gravi che 
naz ione tra ì c i t tadini . seguirono, ch i e sero c o m e 

L a cronaca nera del la pò* Gramsci , da l la tr ibuna par ia -
l it ica ant ipopolare de l la bor- mentare , a l t e m p o tiell'assas-
ghes ia capi ta l i s t ica i ta l iana s into Matteot t i , d i c h i a m a r e 
a n n o t a in quest i g iorni g l i le masse a l la lot ta , r i m a s e r o 
stess i Dait.i. inascoltati o n o n poterono 

D u e uomin i , ancora quell i con ,f> for/i< d'avanguardia 

à * 

'UVM&S* 

nobbero come il filo d e l l a 
speranza e del la lotta c h e p o 
teva r icondurre a l la l iberta . • 

Q u e s t o filo rosso era la s p e 
ranza de l soc ia l i smo, d i c e v a 
che g l i uomini del part i to c o 
m u n i s t a v e n i v a n o di lontano 
ed a v e v a n o fiato e passo per 
andare mol to lontano , perche 
p o s s e d e v a n o una dottr ina, il 
m a i x i s m o - I e n i n i s m o , ed u n 
e s e m p i o , l 'Unione Sov ie t i ca , 
ind icava loro s e m p r e la g i u 
sta strada proletar ia . Questo 
filo rosso l e g a v a anche u n a l 
tro s e n t i m e n t o v i v o n e l cuore 
de l l e m«isse popolari i ta l iane , 
que l lo di una s a n a pol i t ica 
patriott ica naz iona le , intesa 
ad u n i r e gl i i ta l iani contro l e 
d i scr iminaz ioni po l i t i che , c o n 
tro le fazioni e d è da ques ta 
pol i t ica c h e scatur irono i l 
v e n t i c i n q u e lugl io , i l v e n t i c i n 
q u e apri le , la Repubbl i ca , , la 
Cost i tuz ione , il quat tord ic i l u 
gl io . la lotta contro il Pat to 
at lant ico , e oggi , la g ius ta 
lotta contro la truffa e l e t t o 
rale e contro il n u o v o c a p e 
stro clericofascfcta. 

T u t t e q u e s t e tappe s tanno a 
significare p e r c h è la s i t u a z i o 
ne i ta l iana è b e n d i v e r s a da 
allora, e i n u o v i A c e r b o e 1 
nuovi Musso l in i n o n possono 
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Un aspetto delle recent i dimostrazioni a Roma contro l.i legge truffa 

di quei giorni tragici quando 
passò la l egge A c e r b o , sono 
tornati su l proscenio , anzi , 
t o n o gl i autori , questa volta 
unit i a n c h e sul la l egge da 
una più intrans igente polit ica 
va t i cana . S o n o G r o n c h i e D e 
Gasper i . T e n t a d i r i spondere 
D e Gasper i al l 'accusa che gli 
v i e n mossa circa il s u o pav ido 
e co lpevo le comportamento 
di a l lora, ch'egl i ne l la d r a m 
mat ica s i tuazione creata da 
que l dopoguerra •— egl i ch 'e 
ra s tato da tutt 'a l tra parte 
de l l ' impiccato Batt i s t i — v o 
l e v a c h e jl P a e s e n o n fosse 
turbato e sperava di sa lvare 
il sa lvab i l e , c ioè la d e m o 
crazia. 

Il fasc i smo è durato oltre 
vent 'anni a tes t imoniare , con 
la sua t irannide e le sue 
«uerre disastrose ed ant i ta -
l iane qual'era i l sa lvabi le , 
qual i e r a n o l e forze naz ional i , 
qua l e era la democraz ia c h e i 
popolaci di D o Gasper i a v e 
v a n o v o l u t o sa lvare . Ora D e 
Gasper i , fattosi a u d a c e ne l la 
scuola praticata n e l l e b ib l io 
t e c h e papal ine , si sost i tu isce 
egl i s t e s so ad A c e r b o , rotea 
frasi c o m e Musso l in i , ne r i 
prende i m o t i v i per r imet t ere 
in c irco laz ione la s tessa l e g g e 
e r ipetere la scalata al po te 
re , 

impreparate combat tere Ja 
grande b.ittaglia. Oggi , invece , 
le s inistre h a n n o d imostrato 
in par lamento di non es sere 
più una sparuta m i n o r a n z j 
d iv isa ed indecisa , m a un 
gruppo c o m p a t t o e combat t i 
v o tanto d a significare a tut t i 
che la capaci ta , l ' inte l l igenza, 
il coraggio espresso nel l 'aula 
r i f lettevano l ' impeto e la c o 
sc ienza de l l e m a s s e popolari . 

In ques to m u t a m e n t o di 
s i tuaz ione s i innesta la s toria 
gloriosa de l part i to comunis ta 
i tal iano, allora al s u o secondo 
a n n o di vita, oggi al s u o t r e n 
tadues imo anno . Il part i to è 
cresciuto, è d iventa to v ir i l e , 
c o s c i e n t i 1 , ideo log icamen
te uni to . 

U n partito che sul sangue 
versato per la l ibertà seppe 
fare prosel i t i e s eppe trasfor
m a r e l e ga lere i n univers i tà 
e seppe t ener f ede , n e l c h i u s o 
della* ga lere , ne l l ' i so lamento 
de l confino e n e l l a l ontananza 
del l 'es i l io , a l la sua l inea p o 
l i t ica e d a l la lo t ta in d i fesa 
de l popolo i ta l iano . C h e s e p 
pe , anzi , in piena t irannide 
fascista, d ipanare que l filo 
rosso , ta lché , a n c h e nei m o 
m e n t i p i ù c u p i , d isperat i per 
l e sorti d e l nostro P a e s e , gli 
operai n e l l e fabbriche lo i n -
i r a w i d e r o e mol t i lo r i co -
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rrime battaglie »op«Urf l a Italia coatro ì t e n U t h l l iberti
cidi del la reazione. I fatti del *9S a Milano come appaiono 
l a una l l lnstratìane dell'epoca: l e farsa d e l l o Stato sparano 

far^i i l lus ioni . Le date c h e 
a b b i a m o r icordato , c h e ' s o n o 
inseri te ne l la storia d e l n o 
stro part i to , sono a n c h e l e 
date d e l l a s tor ia d e l popo lo 
i ta l iano. N o n si p o s s o n o n é 
soffocare n é d i m e n t i c a r e . 1 
comuni s t i h a n n o d a t o a i « f i 
gl i d e l b i sogno e d e l l a lo t ta a 
il loro part i to e s o n o r iusci t i 
a conquis tare at torno a s é la 
s impat ia de l l e m a s s e p o p o 
lari u n i t a m e n t e ad e s p o n e n t i 
di cet i e di part i t i c h e , p u r 
non acce t tando l ' impostaz ione 
socia l i s ta , s o n o cos tre t t i a r i 
conoscere , ne l la po l i t i ca d i 
unità naz iona le lanc ia ta e s o 
stenuta tlal P.C.L i n o p p o s i 
z ione ai serv i d e l capi ta l i s t i 
nostrani e deg l i imper ia l i s t i 
s tranieri , l 'unica poss ib i l e 
pol i t ica per far r inascere i l 
nostro Paese . 

iliicffanio «iratili 
E ' i l part i to c o m u n i s t a i t a 

l iano c h e v a a v a n t i e c o n e s s o 
li p o p o l o i ta l iano . L'of fens iva 
de l l e forze o r o l e t a r i e era sta* 
ta preparata n e l l e ga l ere , a l 
confino, a v e v a a v u t o il s u o 
m o m e n t o di az ione t r a v o l g e n 
te ne l la lo t ta d i l i b e r a z i o n e 
e d h a c o n t i n u a t o in ques t i a n 
ni con t e n a c e l a v o r o e c o n 
continui success i a n c h e so t to i 
colpi c h e il c a p i t a l i s m o h a 
sferrato a tes ta bassa . 

Dal d ibat t i to c o n t r o i l P a t 
to a t lant ico , a l l e lo t te c o m 
battute a l lora n e l l e fabbr iche 
e per le p iazze d'Ital ia, a l l e 
bat tagl ie di ogg i i n d i fesa 
de l l 'eguagl ianza d i v o t o e d e l 
la Cos t i tuz ione i l p a s s o i n a -
vant i f a t to tìalle f orze p o p o 
lari è ancora p i ù d e c i s i v o . 

In P a r l a m e n t o l i b e r a l i e 
soc ia ldemocrat ic i , u o m i n i d i 
destra e d a n t i c o m u n i s t i c h e 
a v e v a n o al lora v o t a t o p e r i l 
g o v e r n o e per Io s t ran iero , 
sono s tat i costrett i o g g i a d a -
prire g l i occh i a l la rea l tà e a 
far c a t e n a e o o i c o m u n i s t i e d 
i socia l i s t i per oppors i a l l a 
truffa democr i s t iana e d a l s u o 
ten ta t ivo d ì rot tura a n t i d e 
mocrat ica . Le m a s s e h a n n o e -
steso la loro a z i o n e , h a n n o 
fat to p i ù dec isa la l o r o lo t ta , 
h a n n o portato la v o c e de l la 
democraz ia dai grandi centr i 
operai e c i t tadini a l l e c a m p a 
gne . S i p u ò d i r e c h e n o n v i 
è paese in Italia d o v e l e terze 
d e l l a v o r o n o n s i s e n t a n o m o 
bi l i ta te a f ianco deg l i o p e r a i . 

E c c o i l filo rosso c h e l e g a 
la v i ta d i t rentadue a n n i d i 
lotta dei c o m u n i s t i i ta l ian i . 
La pol i t i ca d i u n i t à n a z i o n a l e 
prevarrà rulla faz ione d e m o 
crist iana e f e r m e r à i l n u o v o 
fasc ismo e la n u o v a t i r a n n i d e 
perchè tra A c e r b o e S c e i b a , 
tra M u s s o l i n i e D e Gasper i 
s o n o a v v e n u t i fa t t i c h e h a n n o 
d a t o a l la c l a s s e o p e r a i a l a 
cosc ienza d e l l a s u a forza. 
Quel filo r o s s o è d i v e n u t o 
una busso la s icura , a n o s t r o 
part i to v a a v a n t i e c o n i l 
part i to d e l l a c l a s s e o p e r a i a v a 
a v a n t i t u t t o i l popolo» 
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